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LA SETTIMANA AL FESTIVAL DELLE COLLINE

DA BERLINO ALL’ARABIA
È SEMPRE DONNAC

TIZIANA LONGO
ontinua la marcia inar-
restabile del Festival
delle Colline che in
quest’ultima settimana
(la prossima ci saranno
solo più due sere) met-
te in fila ben otto spet-
tacoli oltre la replica di
«Kriminal Tango» di

Fanny & Alexander.
Venerdì 12 infatti alle ore 19,30

al Le Roi Music Hall c’è la replica di
«Kriminal Tango», l’ultima produ-
zione della compagnia di Ravenna.
Questa volta in scena c’è solo Mar-
co Cavalcoli (dal 1997 stabilmente
in Compagnia) che propone un gu-
stoso ritratto del torinesissimo
Fred Buscaglione, latin lover, un po’
gangster, amabile spaccone, scia-
lacquatore. Lo spettacolo, in prima
nazionale, ha per cornice il Le Roi
Music Hall, ovvero l’ex Lutrario, la
bellissima sala progettata dall’ar-
chitetto Carlo Mollino nel 1959 e
che fu proprio teatro delle gesta di
Buscaglione che qui cantava: «…al-
lacciamoci nel tango/bella pupa fior
del fango...».

A seguire nella settimana, abil-
mente mescolati tra loro, compari-
ranno dunque compagnie italiane e
straniere, testi nuovi e personali
rielaborazioni di classici. È un po’
una cosa e un po’ l’altra il «Giro di
vite» che Valter Malosti ha tratto
dall’omonimo racconto di Henry Ja-
mes estrapolandone soltanto un
monologo per Irene Ivaldi (al Tea-
tro Gobetti, venerdì 12 giugno alle
17,30 e 21,30 e sabato 13 e domenica
14 alle 17,30 e 19,30). La storia, che
Oscar Wilde definì violenta e scioc-
cante e Benjamin Britten usò come
fonte d’ispirazione per l’omonimo
capolavoro operistico, racconta
della giovane istitutrice di due
bambini rimasti orfani che si trove-
rà a combattere strenuamente con-
tro il mistero di fantasmi, irreali e
al contempo realissimi, che osses-
sionano lei e i due piccoli.

È invece un personalissimo
Shakespeare quello che Alfonso
Santagata (nome di spicco del-
l’avanguardia italiana, fondatore
della compagnia Katzenmacher)
presenta sabato 13 e domenica 14,

alle ore 21,30 alle Fonderie Limone. Il
lavoro s’intitola «EsterniScespiria-
ni», nasce da un focus sulla creazione
contemporanea condiviso con il Tea-
tro Stabile di Torino ed è uno spetta-
colo itinerante ambientato nelle trac-
ce di archeologia industriale delle
Fonderie Limone, quasi un monu-
mento-cimitero dell’ex fabbrica.

Su Il Mulino di Amleto, in scena lu-

nedì 15 giugno alle 19,30 alle Fonderie
Limone in prima nazionale, aleggia lo
spirito politico di Bertold Brecht.
«Mahagonny. Una scanzonata trage-
dia post-capitalistica» (spettacolo vin-
citore del bando «Scene allo sbando»)
è infatti la riscrittura dell’opera tea-
tral musicale - «Ascesa e caduta della
città di Mahagonny» - nata nel 1930

dalla collaborazione tra il drammatur-
go ed il musicista Kurt Weill. Se in
Brecht Mahagonny era la città in cui
tutto era permesso grazie al denaro,
nel Mulino di Amleto Mahagonny di-
viene metafora per denunciare la cor-
ruzione dell’uomo e della società con-
sumistica del XXI secolo.

Alla Casa Teatro Ragazzi e Giova-
ni, «Torino incontra Berlino» attra-

verso le She She Pop, celebre colletti-
vo femminile berlinese che al festival
si presenta con due spettacoli. Lune-
dì 15 alle 21,30 tocca a «Testament»,
ovvero come recita il sottotitolo
«Preparativi tardivi per una nuova
generazione ispirati a Re Lear». Lo
spettacolo prende le mosse dalla fa-
mosa scena in cui il vecchio sovrano

lascia il regno alle tre figlie per un
«prepensionamento» davvero falli-
mentare. L’originalità consiste nel-
l’invenzione di porre sul palco, ac-
canto alle attrici e a un attore,i loro
veri padri. Un gioco che si ripete gio-
vedì 18 alle 21,30 e venerdì 19 alle
19,30, questa volta con le madri in vi-
deo, in «Frühlingsopfer». Libera-
mente ispirato a «Le Sacre du Prin-
temps» di Igor Strawinskij (dove
un’adolescente viene barbaramente
sacrificata agli dei)nelle mani delle
She She Pop questo testo diventa
una sorta di manifesto sul ruolo della
donna, prigioniera del conflitto tra
vita privata e carriera.

Ma se la donna è il fil rouge che le-
ga gli spettacoli di questa XX edizio-
ne del Festival delle Colline, è anche
vero che tutte le donne hanno un pa-
dre ed è a lui , o meglio a «La parola
padre», che Gabriele Vacis dedica lo
spettacolo di martedì 16, alle 19,30,
al Gobetti. Anche se in verità qui, la
figura paterna non ne esce benissi-

Le She She Pop, il collettivo femminile tedesco
portano sul palcoscenico le loro madri e i loro padri

Latella dedica uno spettacolo alla mamma di Pasolini

2 A lato Lina Majdalanie, nuovo nome d’arte di Lina Saneh,
nella foto sopra «La parola padre» di Gabriele Vacis, e qui
accanto il latin lover Buscaglione di Marco Cavalcoli
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DANZA VENERDÌ 12 AL MUSEO ETTORE FICO
I BLITZ METROPOLITANI

NEL FINALE DI “INTERPLAY”

P
er la chiusura, «Interplay» si sposta al MEF, il Museo Ettore
Fico di via Cigna, 114. Il festival dedicato ai nuovi linguaggi
della danza contemporanea curato da Natalia Casorati per
Mosaico Danza si concluderà venerdì 12 giugno alle 18 con
i Blitz Metropolitani, ovvero una serie di eventi «site speci-

fic» in tema con la mostra Plastic Days. Si parte con la lodigiana
Annamaria Ajmone in un estratto da «Tiny», spettacolo ancora in
fase di creazione che porta avanti la ricerca iniziata con « [In]Quie-
te»: un viaggio tra la pelle e le ossa in una metamorfosi continua,
per indagare il termine «abbandono» inteso come «affidarsi a se
stessi», perdersi nel proprio spazio. Seguirà Nicola Galli con «O |
Proiezione dell’architettura», breve performance che fa parte del
progetto MDV (Metamorfosi del vuoto) insieme alle installazioni
«Prime visioni sottocutanee» e «Osso»: il performer si muove su
una piattaforma bianca quadrangolare, agendo sulla massima
estensione e compressione delle singole articolazioni. Qui il corpo

disegna segmenti che segnano la superficie ricoperta di pluriball e
il passaggio dell’artista rilascia un residuo grafico e sonoro, accele-
rando la visione futura dell’endoscheletro. La torinese Federica
Pozzo invece opera sull’impianto scenico di Cristiana Valsesia con
le istallazioni sonore di Gabriele Ottino e spiega che nel suo lavoro
tende alla consapevolezza che tutto sia effimero: «entro in un vor-
tice, laddove sono in balia degli eventi hic et nunc, in una folle corsa

verso le situazioni che ci fanno male». Ultimo ospite, Andrea Gallo
Rosso in un estratto da «I meet you...if you want», dove con Mano-
lo Perazzi indaga i rapporti umani e i delicati equilibri interperso-
nali. Sulla scena, due corpi schiena a schiena immersi in una doc-
cia di luce che iniziano a muoversi sviluppando un dialogo dove il
non-contatto diventa una presenza costante. Per informazioni tel.
011/6612401, www.mosaicodanza.it. [MO. SI.]

2 Le
performances
di Nicola Galli e
Federica Pozzo,
due dei tanti
artisti in scena
dalle ore 18

2 Irene
Ivaldi, a
sinistra, in
«Giro di vite»
tratto dal
racconto di
Henry James
e diretto da
Valter Malosti
A destra una
scena di
«Esterni
Scespiriani»
di Alfonso
Santagata

mo. Ola, Anna Chiara, Simona, Irina,
Alessandra, Rosaria sono sei ragaz-
ze, sei giovani attrici. Tre sono italia-
ne, una è polacca, una è bulgara, una
è macedone. Si incontrano in uno dei
tanti crocevia del presente e del
mondo. Parlano lingue diverse, han-
no vite diverse. Che storie possono
raccontarsi e raccontare? Alla fine il
discorso comune lo trovano: tutte,
guarda un po’, hanno conti in sospeso
con i loro padri.

È invece la madre con la M maiu-
scola, la mamma per eccellenza quel-
la che Antonio Latella tratteggia
martedì 16 e mercoledì 17 giugno,
alle ore 21,30, al Teatro Astra. «Ma»,
in prima assoluta, è infatti dedicato
alla figura della madre nell’opera di
Pasolini. «Tutta la letteratura e il te-
atro di Pasolini - scrive Latella - sono
pervasi dalla presenza di quella ma-
dre che lo ha accompagnato nella fu-
ga dalla banalità coatta del vivere
quotidiano». Latella che più volte nel
corso della sua carriera si è cimenta-
to con la parola di Pasolini, questa
volta dirigerà Candida Nieri, che
l’anno scorso aveva inaugurato, con
Caterina Carpio e Valentina Vacca, il
cartellone del Festival con «Franca-
mente me ne infischio», spettacolo
per il quale la Nieri ha vinto, insieme
alle compagne, il Premio Ubu come
migliore attrice 2013.

Non poteva mancare, nel panora-
ma del mondo femminile, uno sguar-
do verso il mondo arabo. Lo fanno, al-
la Casa Teatro Ragazzi e Giovani
mercoledì 17 e giovedì 18 giugno al-
le 19,30, i libanesi Lina Majdalanie &
Rabih Mroue, con «Biokhraphia».
Lina Majdalanie (nuovo nome d’arte
di Lina Saneh come l’abbiamo cono-
sciuta in passate edizioni del Festi-
val) pone la questione decisiva nel
mondo arabo, e non solo, della libertà
individuale e specialmente delle don-
ne. Il titolo infatti è un gioco macabro
di parole dato che «khraphia» signifi-
ca delirio, ma pure escrementi.

Per informazioni: Festival delle
Colline Torinesi, Corso Galileo Ferra-
ris 266, tel. 011/ 1974029: www.festi-
valdellecolline.it; Facebook: festival-
collinetorinesi; Twitter: @CollineTo-
rinesi #fdct15


